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Project: Useful methods to combact violence in school
Nella nostra scuola, per proporre attività sulla non violenza (argomento del progetto Erasmus +, Useful methods to combact violence in school )abbiamo utilizzato molteplici e diversificate metodologie educativo - didattiche e tecniche di apprendimento. In questa sede si sceglie di disquisire su 2 in particolare, ritenutie più efficaci ed apprezzate dalla popolazione scolastica. Esse sono: il cooperative learning ed il peer to peer. Tali metodi, per altro, ancor prima di essere utilizzati per il progetto Erasmus Plus, erano già comunemente in uso nella nostra scuola per le attività didattiche quotidiane, i progetti a tema ed extra-scolastici, le manifestazioni e gli eventi locali, nazionali ed internazionali, in quanto ritenuti indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi educativi e di apprendimento. Le attività per il progetto Erasmus, perciò, ben si sono sposati con la politica educativa della nostra scuola; hanno rappresentato un continum, un ampliamento ed arricchimento del nostro filo didattico.
Per promuovere le attività dal tema "NOT VIOLENCE" abbiamo utilizzato la pratica didattica del Cooperative Learning perché pensiamo (e studi didattico - psicologici lo confermano) che il gruppo sia una risorsa per l'apprendimento e per l'educazione. Ecco come, allora, la collaborazione di micro e di macro gruppi di studenti ed insegnanti in attività quali, ad esempio, "Sport di Classe"(Febbraio 2019-Magazine Bagheria (ITALIA)), ed un recital "A world of tollerance" (Maggio 2019-Magazine Bagheria (ITALIA)), hanno messo gli alunni in situazione di vivere ed operare all'interno di dinamiche gruppali, al fine di raggiungere obiettivi comuni. Fare cose insieme è diventata modalità di crescita anche individuale. Di matrice vygotskiana, il cooperative learning è risultato efficace per l'implicazione socio-psicologica dei processi cognitivi superiori, la partecipazione cosciente dell'intera personalità, dunque campo fertile per l'apprendimento efficace. Condividere e collaborare per la gestione delle risorse ed il raggiungimento di obiettivi sia individuali che di interesse a tutto il gruppo è risultato più fruttifero che l'assorbimento di semplici informazioni.
Vi sono almeno quattro principali motivi per cui abbiamo scelto l'apprendimento cooperativo:
· ha permesso l'espressione individuale e differenziata in vista di obiettivi comuni (arginare la violenza);

· è emerso il dato del "noi" come risorsa per l'apprendimento;

· ha consentito una valutazione autentica e non una mera verifica di conoscenze acquisite, ma un costante miglioramento;

· la conoscenza e la pratica acquisita è stata spalmata tra risorse materiali e personali per una maggiore completezza.

Lavorare in gruppo di cooperazione ha consentito agli studenti di agire per attività di apprendimento-siano essi anche, e principalmente, temi a carattere sociale- e ricevere valutazioni in base ai risultati conseguiti.

Al cooperative learning si sono accostano alcuni corollari:
1. interdipendenza positiva: gli studenti non hanno pensano soltanto a loro stessi ed ai propri obiettivi personali, ma ad uno scopo comune (possiamo dire che esso è stato uno dei pilastri per la convivenza pacifica e la non violenza). Si sono aiutati e si sono incoraggiati a vicenda affinché tutti svolgavano in modo efficace quello che è stato loro affidato, in linea con la propria eccellenza personale. Si è oltrepassato, così, l'individualismo;

2. interazione faccia a faccia motivante dal punto di vista della sfera emotiva;

3. insegnamento e uso di competenze sociali nell'agire in piccoli gruppi eterogenei. Si è puntato sulla relazione, sulla diversità come risorsa utile e non elemento da abbattere, sulla leadership condivisa; 

4. revisione e controllo costanti dell'attività svolta e valutazione individuale e di gruppo. E' stato importante, infatti, un feedback adeguato e tempestivo per aiutare i bambini a costruire il pensiero, intessere collegamenti.
Il cooperative learning si può applicare secondo vari tipi di formazione di gruppo (gruppi formali, gruppi informali, gruppi di base, student team learning, group investigation, structural approach, ecc). Si rimanda ad altra trattazione.

Si desume che il cooperative learning non è stato solo un metodo (od un insieme di metodi), ma come una <<filosofia>>, un modo di essere! Il cooperative learning ha inteso proporsi come metodo in grado di raggiungere non solo efficaci risultati scolastici, ma anche obiettivi educativi richiesti dalla società contemporanea (ad esempio: la diffusione di buone pratiche per il rispetto reciproco). Il cooperative learning ha permesso di far lavorare la scuola e la formazione in continuità con il mondo della vita e del lavoro. In questo senso è indicato come elemento strategico.
Il cooperative learning, inoltre, ha costituito lo spazio in cui è possibile la più ampia attivazione cognitiva, elemento necessario in un mondo fatto da una massa enorme di informazioni che spesso ci fa sentire isolati e, per questo motivo, può sfociare in comportamenti violenti. Il cooperative learning ha aperto una mente critica, propensa al confronto ed al costante apprendimento. Il ragazzo ha imparato, così, a rispettare il parere altrui, a confrontarlo con il proprio; è stato disponibile al dialogo ed ha apprezzato l'altro. Il cooperative learning ha garantito le persone ed il loro potenziale relazionale, base per il superamento della disuguaglianza, oltre che importante fattore per lo sviluppo di competenze comunicative, abilità relazionali, fiducia nelle proprie capacità, atteggiamenti pro-sociali ed educazione interculturale.
Unica sorgente di motivazione è stato "fare insieme"; ciascuno è stato responsabile del successo di tutti (si vedano specifiche attività nel Magazine). Nel gruppo si cresce e si raggiungono sia gratificazioni personali che spirito collaborativo. I criteri sono condivisi con padronanza ed autonomia.
Il cooperative learning che si è insegnato a scuola agli alunni può avere un allargamento a svariate pratiche della vita e de futuro (formazione aziendale; tematiche sociali; ecc) perché esso fa comunità, aspetto che sembra sempre più perdersi nella nostra società globalizzata.

Specialmente nella cosiddetta 'età dello sviluppo l'influenza che i coetanei hanno sulla formazione dei gusti e delle abitudini e dei valori di ciascuno è molto grande. L'educazione tra pari, allora, ha rappresentato una strategia non indifferente per raggiungere gli obiettivi sociali e di apprendimento!
Il peer to peer è consistito nell'impiego pianificato del supporto e della relazione formativa che intenzionalmente un educando può svolgere con un suo pari.

Metodo dai toni collaborativi e paritetici, si è rivolto a più finalità formative (sia apprendimenti curricolari che extra curricolari). Il progresso cognitivo si è accompagnato ad una modificazione di atteggiamenti e comportamenti.
Nella peer education un peer educator è intervenuto con i propri coetanei per promuovere atteggiamenti e comportamenti. Ciò è quello che è accaduto in attività quali, ad esempio,  "best practice" proposte dal V°Circolo-Gramsci in occasione ed in collegamento con circostanze, manifestazioni e giornate dedicate secondo il contesto nazionale e la cultura dei luoghi (Luglio 2019-Magazine Bagheria (ITALIA)), così nelle attività di "Disegni e poesie. "That's NOT; So yes!" Aprile 2019-Magazine Bagheria (ITALIA)).

Con la peer education, infatti, si è teso a creare nelle persone cui si è rivolto (tutor e tutee) una mentalità positiva, capace di resistere alle pressioni sociali spesso alla base di atteggiamenti aggressivi, violenti ed irrispettosi.

Il peer educator è stato anche sostenuto durante tutta la realizzazione del progetto da alcuni adulti con varie mansioni (insegnanti, esperti, ecc).

Con la peer education uno o più compagni (il/i tutor/s) hanno spiegano, discusso e lavorato con coetanei o bambini più piccoli diverse tematiche, situazioni, casi...quasi in un setting diadico (si vedano specifiche attività-Scegli il logo; Novembre 2018- nel Magazine).
E' servito, altresì, come momento di ascolto per bisogni espressi ed inespressi che possono aiutare a discernere fenomeni di bullismo o altre forme di violenza.

La Peer Education si può svolgere sotto forma di perr counselling, peer tutoring, peer coaching, peer mentoring, peer management, peer modeling e peer support. La nostra scuola, nello specifico, ha scelto le metodologie di peer coaching in occasione delle attività di promozione di Fair Play, ed il peer modeling per la sua natura imitativa in cui il tutor funge da modello per il/i tutee.

Qualunque sia stata la specifica tecnica scelta, il peer to peer ha puntato sulla relazione e sull'efficacia data dal gioco di simmetrie e completamento vicendevole. La parità di "status" (essere entrambi studenti) ha influito sull'equilibrio, l'apertura verso l'altro, perciò la predisposizione all'interiorizzazione di messaggi sociali.
Simmetria e complementarità si hanno perché l'alunno tutor ora potrà essere tutee in quelle attività in cui non è particolarmente predisposto (ad esempio, nelle attività di diffusione delle post-cards, gli studenti più bravi nel disegno hanno aiutato i compagni nella realizzazione dei biglietti, mentre prima questi avevano mostrato loro forme d'aiuto presso cui rivolgersi nell'ipotesi di atti di violenza). Non ci sono stati, quindi, "superiori ed inferiori", ma tutti appartengono allo stesso "rango" di tutti e, per di più, si sono scambiati e si sono alternati in un rapporto di mutuo aiuto, in una reciproca crescita personale alla luce di uno sfondo tematico quale la non violenza.
In sostanza, i peer educator si sono educati mentre si impegnavano nella formazione degli altri! Una sorta di meta-didattica.

Piaget dimostrò l'efficacia dell'educazione tra pari: la discussione tra bambini relativamente ai dilemmi morali produce in loro sviluppo morale. In quelle discussioni i bambini utilizzano la logica ed il ragionamento. L'insegnante forma, dà spunti prima; funge da regia, poi!

I bambini hanno assunto un ruolo più attivo quando si sono visti investiti del compito di tutor in un rapporto con il pari! E' stato un coinvolgimento attivo per entrambi e ciò ha generato apprendimento efficace.
Secondo Vygotskij, quando un bambino cerca di risolvere un compito insieme ad una persona più capace dimostra un livello di competenza più alto. Ciò avviene perché il soggetto, prima, interiorizza il comportamento competente del compagno e, poi, lo rielabora e lo connette alle strutture cognitive esistenti. Ciò dimostra che l'alunno (anzi: gli alunni) raggiungono il goal del messaggio!

Nel peer to peer entrano in gioco non solo aspetti cognitivi, ma anche dinamiche affettive e relazionali...ed è per questo che tale metodo è risultato efficace: il tutor si sentiva spinto da un apprezzabile sentimento di sollecitudine; il tutee si sentiva grato e coinvolto da un suo pari, instaurando un rapporto positivo! E ciò non ha creato dipendenza o subordinazione perché, come detto sopra, i ruoli non sono stati fissi, ma interscambiabili ( in un momento un alunno èstato tutor; in un'altra situazione è stato tutee) e si ripetono in scala (ciò che ho appreso dal tutor, lo trasmetterò ad altri tutee, diventando, ora, io stesso tutor a mia volta).
Abbiamo, in pratica, utilizzato 2 delle metodologie più efficaci perché esplicative proprio per la natura intrinseca delle stesse per trasmettere messaggi di STOP ALLA VIOLENZA!PRATICHIAMO RISPETTO!.
Come dire: il metodo è, esso stesso, esempio di buona pratica!

________________________________________________________________________________

We have applied, in our school,  several and diversified teaching  methodologies to carry out learning activities on non-violence:  mainstream topic of the Erasmus+ project Useful methods to combat violence in school )

Here we want to talk about e specific ones which we consider particularly effective and appreciated by students:cooperative learning   and peer to peer . These two methods are normally applied in our school for  everyday teachings, in extra curricular  project activities, specific topic fairs and local district, national and international events. They are considered fundamental in the acquisition of learning abilities and skills. The activities suggested in the realm of our Erasmus project have well paired with the educational policy adopted by our institution: like a continuum and a resource they have perfectly blended into our line of action. 

In order to carry out activities, covering topics related to non-violence, we have applied the practice of Cooperative Learning . We think ( pedagogists and psychologists confirm this theory) the group is a resource in learning and in education in general.  Students and teachers collaborating in large and small groups in activities as "Sport di Classe"(February 2019-Magazine Bagheria (ITALIA)), and a  recital "A world of tolerance" (Maggio 2019-Magazine Bagheria (ITALIA)) have experienced group relationships able to make them live and operate in  a pseudo- social environment in order to solve problems and gain common goals. Doing together to grow as group and as individuals.  Recalling Vygotsky, cooperative learning is a positive approach for its social-psychological implications of major cognitive processes and conscious involvement of the integral  individual, hence resulting in an efficient and fertile ground for learning. Sharing and cooperating, managing resources and reaching towards common objectives as well as individual ones has proved more significant than simply acquiring notions. 

There are 4 fundamental reasons for our choice:

1.  it has allowed individual and diversified self expression in the pursuit of a common goal (contain violence);

2. the emergence of the element “we/us” as a learning tool;

3. evaluation of learning was an authentic on the field observation of a continuous evolution  and not simply a survey of knowledge and concepts retained;

4. concepts and know how have been  shared and spread to the natural and human resources for a holistic approach .

Group work has given students the chance to do and learn simple notions but also social values for which each one has been evaluated for their individual progress. 

Some additional aspects of cooperative learning are:

1. positive inter-dependency: each one of the students had to think about him/herself and his/her goal, yet there was one common goal to pursue, constituting the basic pillar for peaceful/ non-violent  interaction . Students thus helped and supported each other to carry out  one’s job efficiently, excellently, by so doing,  overcoming individuality;

2. emotional face to face interaction;

3. learning and using social skills in working in small mixed groups, stressing the importance of relationships, diversity as a resource and shared leadership. 

4. constant revision and observation of the activities carried out with collective and individual evaluations. Great importance has been given to a fast and adequate feedback, to help pupils build concepts and weave connections. 

Different types of groups can benefit from cooperative learning ( formal/informal groups,  basic groups, student team learning, group investigation, structural approach, etc.)

Cooperative learning therefore has not only constituted a mere method ( or group of methods) yet a “philosophy”, a way of being. Cooperative learning was intended to gain not only notions and concepts but also educational objectives for a modern social well-being ( i.e. dissemination of good practices and mutual respect). Cooperative learning has given our schools the opportunity to work for lifelong learning and the acquisition of competences, applicable to the real world. 

Cooperative learning has also given ground for an ample application of cognitive processing, indisputably necessary  in a world filled with a great amount of information where one can feel isolated and can give way to aggressive and violent behaviour. As a result cooperative learning leads to an open mind and a  critical  attitude, able to debate and learn.  Pupils have learned to have respect for different opinions, compare them and make one of their own. They have been open to confrontations and debate and to appreciate others. Cooperative learning has given a chance to cherish individuality but also empower  relationships, fundamental in the struggle against disequality and for the development of communication skills, social competences, self esteem  and intercultural appreciation. 

The sole  motivational aspect of cooperative learning is “doing together”, each one being responsible for the positive outcome ( the specific activities can be consulted in the Magazine).  Each one grows in the group and receives personal gratifications and acquires a cooperative attitude. The standards are shared and mastered with pride. These skills can easily be transferred in various contexts in everyday living and in future situations ( work, social contexts…).

During puberty peers can have  great influence on the  development of tastes, preferences, choices, habits and values, Peer to peer education has also represented a mighty strategy for the achievement of social and educational goals. 

Peer to peer 
is a planned application of mutual support and guidance that a pupil can get from a peer to reach an objective, learn new concepts or perform certain operations; a collaborative methodology which can be applied to curricular or extra-curricular learning, in which  cognitive progress is associated to attitude and behaviour. This is what actually happened for example in the activity “ best practice”  V°Circolo-Gramsci where a peer educator enhanced specific desired behaviour and attitude into its peers (July 2019-Magazine Bagheria (ITALY)), as during "Drawings and poetry”. "That's NOT; So yes!" April 2019-Magazine Bagheria (ITALY)).

Through peer to peer education we were able to stimulate a positive attitude in the people involved (tutor or tutee) enabling them to resist social pressure, often responsible for aggressive, violent or disrespectful behaviour.

The peer educator was in many occasions supported in his duty by adults (teachers, experts, etc.), in the course of the implementation of the project activities. 

Mates were chosen to give explanations or carry on discussions to peers or younger students about various topics (see specific activities-choose the logo; November 2018 in the Magazine).

It was also very useful for the disquisition of expressed and unexpressed needs  and the revelation of bullying events and other forms of violence.

Peer education can be conducted as peer counseling, peer tutoring, peer coaching, peer mentoring, peer management, peer modeling e peer support.

We have chosen for our students  the types peer coaching, to promote Fair Play, and peer modeling by which imitation is the pattern and  the tutor acts as  model role  for the  tutee.

Whatever the choice of specific technique, peer to peer has proven effective in terms cooperation thanks to symmetric and  complementary roles or tutor and tutee. The equal status of actors involved (students), balanced the roles so that both parties were more receptive and well disposed to social interaction, understanding and tolerance. 

Symmetry and complementarity are natural in a situation in which roles can be switched tutor/tutee for situations in which one feels more adequate ( as in the  post-cards exchange, the ones who could draw better tutored in the  making of cards while others helped in different bullying situations).  There was no hierarchy, no high or low rankings but all equal helping each other and alternating roles as needed in mutual support and growth while developing the values of non violence. Tutors were at the same time teaching and learning as a form of meta didactics. 

Piaget talked about the effectiveness of peer to peer teaching “Children learn from one another. They acquire new knowledge and skills from talking, sharing, playing, and quarreling together. They learn new ways to approach and solve problems by working together and watching one another. Of course, adults also have a tremendous impact on the cognitive development of children; parents and educators also teach children things they need to know. Children, however, may learn as much from other children as they do from adults—a possibility that is frequently overlooked, peers do foster cognitive growth. “ When arguing about  moral issues, they develop moral sensibility, they engage their  logic and reasoning in such dissertations. The teacher may give ideas and  hints and is the director but afterwards they each take up a role and become more responsible and carry out their duties effectively. 
According to Vygotskij when a child wants to complete a task with a more competent person he/she usually shows a higher level of competence. firstly by imitating the competent behaviour of the tutor and secondly by making a personal elaboration connecting the experience to his/her  existing cognitive structure, thus showing understanding and learning.

We are not just dealing with cognitive aspects of learning but also emotional, sentimental and social aspects. That’s why the method is always so effective.  The tutor feels a sense of responsibility while the tutee feels taken into consideration and grateful thus establishing a positive relationship without the gravity of hierarchy pending over. No dependency ,no subordination. the roles were exchanged in the different activities (the tutor became tutee and vice versa) . It can also determine a chain reaction of learning from one tutor to many tutees.

We have applied 2 major effective methods and the most correlated to the theme of tolerance  and nonviolence, putting into practice the message through the methodology

